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COMUNICATO AI LAVORATORI EUNICS
L’azienda continua a calpestare i diritti dei lavoratori e dei loro Rappresentanti Sindacali, nella più totale incertezza per il futuro occupazionale 

Che fine hanno fatto gli impegni del Governo e del Ministero dello Sviluppo Economico?

I vertici aziendali, ascrivibili essenzialmente alla famiglia Landi, continuano a mettere in atto il piano di annientamento di tutto ciò che ancora è riconducibile al patrimonio professionale ed umano Olivetti e, più in genere, all’ Informatica italiana.
Dal punto di vista professionale continua lo svuotamento di competenze legate al settore e la contestuale perdita di commesse; sono molti ormai i lavoratori che sono stati  o stanno per essere “riconvertiti” a forza, in settori e su competenze completamente diverse da quelle acquisite, praticate o per le quali sono stati assunti in passato, come i casi di Amministrativi o di Sistemisti riconvertiti in Antennisti, ad esempio. Il palese disinteresse  ed in taluni casi, la manifestata incapacità manageriale, sta portando l’azienda, fuori dalle principali commesse informatiche che aveva ereditato dalla Getronics, come la B.N.L., Ministero del Lavoro, solo per citare le ultime. 
Anche il clima che si vive ormai in azienda è di totale sfiducia, diffidenza e incertezza non solo per la crescita professionale ma, ormai, anche per il mantenimento del posto di lavoro, se si pensa che nel solo mese di Marzo 2007, secondo i dati forniti dall’azienda, sono usciti, “dimettendosi” oltre 136 colleghi su 2.050 in servizio.
Si susseguono licenziamenti, sospensioni ed una valanga di provvedimenti disciplinari per ogni piccola difformità ai famigerati “planning” landiani che ormai disciplinano l’agire quotidiano personale e professionale di ogni lavoratore, calpestando la dignità e l’esperienza acquisita dopo anni di lavoro.

Notevoli sono le violazioni ai diritti sindacali e le denuncie delle OO.SS. in corso, o quelle che stanno per essere inoltrate, sono li a dimostrarlo.

Anche nella sede di Roma i Rappresentanti dei Lavoratori sono sotto attacco costante, alcuni sono stati già colpiti da falsi provvedimenti disciplinati e sospesi nella loro attività, altri lo stanno per essere solo per aver diffuso a tutti i lavoratori, mediante l’uso della posta elettronica, così come sempre fatto da tanti anni, le informazioni di carattere sindacale e lavorativo.
Le Organizzazioni Sindacali stanno rispondendo colpo su colpo denunciando l’azienda agli organismi competenti e mettendo in atto iniziative sindacali, insieme ai lavoratori, al fine di rafforzare i diritti di tutti e smascherare i reali intenti del management aziendale.

Ma che fine hanno fatto gli impegni del Governo, del Ministro Bersani e del suo Sottosegretario A. Gianni presi direttamente con i lavoratori e con il sindacato nei precedenti incontri? 

Che fine ha fatto il ruolo di garante e di vigilanza che il Ministero si è posto?

Quale è il filo, o la catena, che lega il Management di Eunics al sistema politico-partitico?

Quali sono i reali interessi della società (Eutelia/Eunics), constatato che l’I.T. non risulta essere uno di questi?
E’ possibile che con il solo ricatto occupazionale si possa tenere in scacco un’intero Governo? Per poi magari guadagnarci qualcos’altro nelle telecomunicazioni o nelle comunicazioni senza fili, ad esempio.

Nell’interesse dei lavoratori e delle loro famiglie, pretendiamo risposte chiare e l’assunzione di responsabilità dai rappresentanti del Governo.

Come Organizzazione Sindacale porteremo sino in fondo la nostra attività, mettendo in campo, oltre le denuncie legali, iniziative sindacali volte alla denuncia pubblica per far conoscere in tutti i luoghi di lavoro, a cominciare da quelli dove hanno sede i committenti ed i clienti dell’azienda, ciò che realmente succede in Eunics ed i reali interessi di chi, a suo tempo,  si è proposto come salvatore del patrimonio informatico italiano ed oggi ne rappresenta il suo seppellitore!
Roma 27 Giugno 07

FIOM CGIL Roma Sud

Seccia Giovanni
